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Dukakis e Gephardt pari 

Bush battuto da Dole 
ora punta tutto 
sul voto dell'8 marzo 
Minnesota a Dukakis, South Dakota a Gephardt: 
per i democratici in testa è l'uno a uno. Tra I repub
blicani, è Dole a stravìncere nei due Stati, con 
buona pace di Bush che aveva smesso da tempo di 
lar campagna nella regione e che ora è messo 
sotto accusa da Robertson, secondo il quale avreb
be montato l'ultimo scandalo sesso-religioso per 
danneggiare proprio lui. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
•a* WASHINGTON. .Dopo 
due primarie e due "caucu-
•ct", ben dieci elettori neri 
hanno gli votato.. La battuta 
circolava Ieri nella capitale, e 
con qualche fondamento: nei 
quattro Stati In cui si è votato 
lino», la percentuale di non 
bianchi va dal quasi 0 di South 
Dakota e New Hampshire 
all'I per cento di lowa e Min
nesota. Stato nel quale, però, 
Il carismatico e discusso .les
ile Jackson è andato più che 
bene. E arrivato secondo, con 
Il 18 per cento del voti; una 
buona spinta verso la mega
primaria su cui conta davvero, 
quel super tuesday dell'8 mu
lo In cui ci saranno I neri del 
Sud. 

Davanti a lui, con II 34 per 
cento, è arrivato 11 governato
re del Massachusetts Michael 
Dukakis, Il favorito; che, negli 
ultimi tempi, ha, anche lui, ab
bandonato l'approccio .mor
bido» e si è lanciato In una 
campagna più aggressiva, lat
ta di batlutacce e spot che at
taccano I rivali. E II nuovo 
esponente del club della .po
litica del pltbull.. Il paragone 
con 11 cane che morde per uc
cidere e del settimanale .Ne
wsweek», e In queste primarie 
e calzante. Tra I democratici, 
si sono distinti II più diretto 
concorrente di Dukakis, vinci
tore Ieri nel South Dakota, 
Dick Gephardt (che poco spe
rava nel Minnesota, dove In

fatti ha preso solo l'B per cen
to); Il senatore Paul Simon, 
ora più che mal nei guai: ave
va bisogno di far bene, ma e 
arrivato solo terzo In Minne
sota e quarto In South Dakota; 
il meridionale Al Gore, che 
pensa al super tuesday e fa be
ne, perché in Dakota, grazie 
ad una Intensa propaganda, 
ha preso l'8 per cento, ma nel 
Minnesota è lermo ali I. 

Verso l'8 marzo, comun
que, i due democratici in testa 
ci stanno andando senza mai 
distanziarsi troppo, dal voto di 
martedì sono usciti con uno 
Stato ciascuno. Vittoria assai 
più netta (anche se nel Sud è II 
vicepresidente a condurre nel 
sondaggi) per il repubblicano 
Bob Dole, che ha vinto In tutti 
e due gli Stali senza difficoltà 
e con largo margine (5S per 
cento in Dakota, 43 in Minne
sota). E, mentre Jack Kemp, 
che voleva vincere con I voti 
conservatori nel Minnesota, si 
lecca le Ionie, Il brillante se
condo classificalo nel due 
Stati, Il tele-evangelista Pat 
Roberson, lancia pesanti ac
cuse a George Bush. Il quale, 
sostiene Roberson, ha monta
to il nuovo scandalo sesso-re
ligioso, protagonista II predi
catore Jimmy Swaggari, per 
danneggiare lui prima del su
per tuesday. Un altro episodio 
di -pulluli polita»; sempre 
più contusa ora che, per tene
re fuori Bush, Dole e Rober
son sono diventati Improbabi
li alleati. 

Aperta ieri la conferenza 
I sei paesi dei Balcani: 
«IVasfonraamo l'area 
in una regione di pace» 
m BELGRADO. Quasi certa
mente la proposta di lare dei 
Balcani un'area denucleariz
zata (proposta di cui da tem
po si o latto portavoce II lea
der bulgaro l'odor Zhlvkov) 
non sari approvata dalla con
ferenza del paesi balcanici Ci 
prima del genere dalla line 
della seconda guerra mondia
le) che si e aperta Ieri a Bei-
grido, Troppe le divergenze 
politiche e strategiche Ira I 
paesi partecipanti (per la Nato 
Grecia e Turchia, per II Patto 
di Varsavia Bulgaria e Roma
nia e poi un paese non allinea
to, carne la Jugoslavia e uno 
difficilmente collocabile co
me l'Albania) per poter otte
nere un simile risultato. E del 
reato, gli due giorni la, Il pre
mier greco Papandreu Invita
va I rappresentanti delle dele
gazioni che avrebbero parte
cipalo al summit a non allron-
tare subito le questioni più spi
nose, per evitare 11 fallimento 
della prima conferenza del 
paesi balcanici. SI è dovuta 
trovare cosi un comune deno
minatore politico-program-
malico, e lo si è individuato 
nella lormula: «Trasformare I 

Balcani In una regione di col
laborazione e di amicizia». Un 
Invito, questo, che Ieri, all'a
pertura dei lavori dell'Incon
tro del sei ministri degli Esteri, 
è venuto dal presidente della 
presidenza collegiale jugosla
va Lazar Molsov. A un futuro 
di pace e di collaborazione, 
ha detto Mo|sov, .non ci sono 
alternative». E, per quanto ri
guarda I problemi bilaterali 
della regione, si tratta di pro
blemi dal quali .difficilmente 
possono essere esenti I paesi 
confinanti.. Questa prima 
conferenza, dunque, non pro
durra documenti politici rile
vanti, ma è in si politicamente 
significativa, proprio perché 
porta allo stesso tavolo di di
scussione paesi I cui rapporti 
bilaterali sono In alcuni casi 
fortemente Incrinati (basti 
pensare a Grecia e Turchia, I 
cui ministri degli Esteri si in
contrano per la prima volta In 
dieci anni dalla crisi di Cipro, 
o al difficili rapporti che inter
corrono fra Sofia e Ankara, 
dopo le accuse di "bulgarizza-
zione" della minoranza turca 
in Bulgaria) e perché segna la 
fine dell'isolamento politico 
In cui si era chiusa l'Albania. 

Scontri e tumulti ovunque Forte tensione a Nuserat 
mentre oggi inizia dove nel campo profughi 
la diffìcile missione è stata ferita gravemente 
del segretario di Stato Usa una ragazza di 9 anni 

Sciopero nei territori occupati 
Ucciso un bimbo di 4 anni 
Aveva quattro anni, viveva nel villaggio di Kabatija, 
vicino alla cittadina di Jenin, territon arabi occupa
ti. Ieri è morto, ucciso da colpi di lucile. Un'altra 
vittima innocente, altro sangue causato dalla fortis
sima tensione in Cisgiordania. Nel campo profughi 
di Nuserat è stata ferita in modo grave una bambi
na di nove anni. Scontri e tumulti ovunque. Oggi 
arriva Shultz e vedrà un paese in piena crisi 

MAURO MONTALI 
• i Stavolta l'esercito 
Israeliano direttamente non 
c'entra. Ma certo il barbaro 
delitto del bimbo di 4 anni a 
Kabatija è II frutto della re
pressione In atto da mesi nei 
territori arabi occupati. E per 
una volta palestinesi e radio 
Gerusalemme sono stati qua
si concordi nella ricostruzio
ne dei fatti. In mattinata nel 
vlllaglo si stava svolgendo 
una manifestazione: quando 
Il corteo è passato nel pressi 
dell'abitazione di un arabo, 
accusato di essere un .colla
borazionista» degli israeliani 
(e ogni guerra crea del resto 
queste ambigue figure), que
sti ha avuto paura. Ha credu
to che si trattasse di una spe
dizione puntiva nei suol con
fronti e ha aperto il fuoco. Il 
bimbo è stramazzato a terra, 
morto sul colpo. Ma l'uomo 
non si è fermato. Hi conti
nuato a sparare all'Impazza
ta ferendo una quindicina di 
persone. Il furore della gente 
ha toccalo il diapason: in 

massa si è recala, quando le 
truppe israeliano hanno ab-
bandato il paese, a casa del 
•collaborazionista» appic
candovi il fuoco. L'arabo è 
stato trascinato sulla piazza 
principale dove hanno fatto 

{liustlzia sommaria strango-
andolo. 

Scene terribili, scene di 
paura e di crudeltà. Ormai la 
tensione sta esplodendo 
ovunque. L'altra notte una 
bomba è deflagrata nei din
torni di Gaza mentre sulla 
strada transitava un auto
mezzo militare e alcuni colpi 
sono stati esplosi contro i 
soldati senza causare feriti. 
Sono stati i palestinesi? Fino
ra l'Olp aveva dato ordini se
veri: non si dovevano usare 
le armi. Provocatori in azio
ne? 0 siamo gii In un'altra 
lese di scontro? 

Altri incidenti si sono ve
rificati al campo di Nuserat 
dove Ire arabi, tra cui una 
bambina di nove anni, sono 
stati feriti in modo grave. 

Controlli di polizia a Gerusalemme nell'attesa dell'arrivo di Shultz 

Scontri a Gaza città e nei vil
laggi di Shati e Jaballa. Co
prifuoco a Jamun ove l'altro 
giorno è stato ucciso un ra-

Sazzo di 13 anni, tumulti a 
enin dove ieri si è recato il 

capo del governo militare 
israeliano nel tentativo di 
calmare gli animi. E per Uni
re, lo sciopero generale pro
clamato per due giorni dal 
•comando unitario della ri
volta» ha paralizzato le attivi
tà economiche in lutti i terri
tori occupati. 

Questa è la situazione in 

cui in Israele arriva oggi il se
gretario di Stato amencano 
George Shultz. In poche set
timane sono stale uccise de
cine di persone (120 dicono 
i palestinesi, 60 ribatte Tel 
Aviv) mentre Amnesty Inter
national, propno ieri, ha 
chiesto al governo israeliano 
di aprire un'inchiesta sulle 
violazioni del diritti umani. 
«E ormai guerra di popolo, di 
donne, di bambini» ha detto 
ien il ministro della Difesa 
Rabin fotografando così, in 
modo impietoso per lui e per 

il governo di Tel Aviv, la ri
volta palestinese. E a questo 
Sunto tutu parlano di «pro-
ondo scetticismo» circa la 

missione di pace di Shultz. 
Che facendo base in Israele, 
per cinque giorni farà fa spo
la con le capitali del Medio 
Oriente alla ricerca di con
sensi per il suo piano. Ma I 
presupposti non sono buoni. 
I ministri de) «Likud», la for
mazione di centro destra al 
governo assieme al laburisti, 
hanno definito come «inop
portuna» la visita del dirigen
te statunitensde mentre il di
rettore del ministero degli 
Esteri, Yosi Beilin, ha defini
to, forse con involontaria 
ironia, l'iniziativa del segre-
tano di Stato «un raggio di 
luce». Quel che è certo è che 
Shultz toccherà con mano la 
gravissima crisi politica e le 
profondissime divisioni del 
vertice israeliano. Tant'è che 
avrà colloqui separati con il 
premier Shamir e con il mini
stro degli Esteri Shimon Pe-
res. 

Una missione difficilissima 
quella del segretario ameri
cano. l'Olp si nfiuta di incon
trarlo in territorio israeliano, 
a Tel aviv qualcuno lo ha già 
sabotalo. E lui se n'è accor
to. Neanche una settimana 
la dichiarava che si sarebbe 
dedicalo alla missione di pa
ce «full lime», cioè senza li
miti di tempo. Ora la missio
ne si è ridotta solamente a 
cinque giorni. 

Il nostro ministro è a Damasco, quello americano a Gerusalemme 

Shultz e Andreotti si misurano 
con la crisi mediorientale 
Il ministro degli Esteri Andreotti è da ieri sera a 
Damasco, una delle capitali chiave dei Medio Orien
te, per proseguire il giro di consultazioni avviato in 
febbraio a Roma sugli ultimi drammatici sviluppi 
della situazione nei territori occupati. Già ieri sera, 
appena arrivato, ha incontrato il ministro degli Esteri 
Al Shara, ed oggi vedrà il presidente Assad. Oggi 
stesso intanto Shultz arriverà a Gerusalemme. 

DAL NOSTBO INVIATO 

GIANCARLO LAHNUTT1 
M DAMASCO. Andreotti da 
ieri nella capitale siriana e sa
bato in Arabia Saudita, il se
gretario di Stato americano 
oggi a Gerusalemme, per poi 
proseguire alla volta di Egitto, 
Giordania e forse venire an
che lui qui in Siria, e a Riyad. 
La diplomazia occidentale si 
misura con ta crisi arabo-
Israeliana, drammaticamente 
acuita dalla rivolta della popo
lazione palestinese nei territo
ri occupati, con due strategie 
diverse e per certi aspetti ad
dirittura contrapposte. L'Italia 
(e con lei l'Europa comunita
ria) mette l'accento sulla ne
cessità di convocare al più 
presto una conferenza inter

nazionale di pace sotto l'egi
da dell'Onu, quale unica via di 
uscita dalla situazione attuale. 
Shultz cerca ancora soluzioni 
a metà strada, si richiama alla 
filosofia di Camp David e della 
monca «autonomia palestine
se» prevista dagli accordi di 
dieci anni (a, pur Introducen
dovi qualche •correttivo*; e 
per questo si trova al tempo 
stesso contestato dai palesti
nesi e in polemica con tutta 
l'ala destra dello schieramen
to governativo e politico israe
liano. 

Propugnando la conferen
za di pace Andreotti trova qui 
a Damasco un terreno propi
zio. La Siria, dopo un periodo 

di reticenza e di esitazione 
dovuto soprattutto ai suoi rap
porti conflittuali con l'Olp di 
Arafat, è ora favorevole alla 
conferenza, probabilmente 
anche per le pressioni dell'U
nione Sovietica; e comunque 
questa è la linea approvata 
unanimamente al vertice ara
bo dì Amman del novembre 
scorso. Oltretutto Damasco 
ha un interesse specifico a un 
negoziato «collegiale», attra
verso un autorevole foro inter
nazionale: solo così può cer
care d) riportare sul tappeto il 
problema delle alture del Go-
lan, occupate da Israele e for
malmente annesse (con atto 
unilaterale, disconosciuto an
che dairOnu) sette anni fa. 
Due settimane addietro la po
polazione drusa del Golan è 
scesa in piazza, seguendo l'e
sempio dei palestinesi di Ci
sgiordania e Gaza e affrontan
do in duri scontri le truppe di 
occupazione israeliane; e As
sad non intende certo lasciar
si sfuggire questa occasione. 

Fra Andreotti e i siriani è 
dunque prevedìbile una so
stanziale convergenza di posi
zioni. Alla Farnesina comun

que si giudica essenziale com
pletare in questa capitale e poi 
a Riyad il giro dì contatti con i 
protagonisti arabi della crisi, 
avviato a Roma con re Hus
sein di Giordania, con l'egizia
no Moubarak e con il palesti
nese Khaddumi. E l'intento è 
anche qui di mettere il piede 
per quanto possibile sull'acce
leratore, sottolineando che il 
tempo non lavora per nessu
no, e comunque non certo 
per una soluzione di pace che 
sia fondata al tempo stesso sul 
dintto dei palestinesi a uno 
Stato e sul diritto di Israele al
la sicurezza entro confini in
temazionalmente riconosciu
ti. 

È io stesso problema col 

3uale si troverà a fare i conti 
a oggi anche Shultz: ma le 

«idee» di cui egli è latore sem
brano (atte più per eludere 
quel problema che per trovar
gli almeno un inizio di soluzio
ne. 1 palestinesi (sia l'Olp dal
l'esterno che la gente dei ter
ritori occupali) hanno detto 
chiaro e tondo che non sanno 
che farsene dell'autonomia, 
una soluzione impraticabile 

già dieci anni fa (e Andreotti 
sta ripetendo a lutti i suoi in
terlocutori che una ripresa di 
Camp David «non appare pra
ticabile»)- E sull'altra sponda 
Shamir ha già ri liutaio pubbli
camente ogni «'correttivo» a 
Camp David e ha ribadito il 
suo nfiuto a restituire i territori 
occupati. ShulLs è così co
stretto a muoversi su due bi
nari: secondo fonti america
ne, che non vogliono essere 
citate, egli consegnerebbe a 
re Hussein una lettera in cui si 
impegna a sostenere il princi
pio dei «territori in cambio 
della pace» (respinto dal pre
mier israeliano), mentre a 
Shamir darebbe un'altra lette
ra in cui si assicura che non ci 
sarà uno Slato palestinese in
dipendente e che Israele non 
dovrà tornare ai confini del 
1967 Ql che è inaccettabile 
per i palestinesi e per gli Stati 
arabi). Sarebbe dunque illuso
rio aspettarsi dai colloqui in 
corso risultati a breve termine: 
il cammino per rimettere in 
moto il processo negoziale è 
ancora difficile e tormentato, 
malgrado la spinta che viene 
dalla sollevazione palestinese. 

«Giù le mani 
dal servizio 
sanitario, 
signora Thatcher» 

•Giù le mani dal servizio sanitario signora Thatcher»: con 
questo slogan diecimila lavoratori paramedici scozzesi so
no scesi ien per le strade di Glasgow per protestare contro 
la decisione di Londra di privatizzare il loro servizio. Erano 
almeno 15 anni che in Scozia non si vedevano manifesta
zioni di simili proporzioni. Ai paramedici si sono uniti per 
solidarietà i lavoratori di molti albi settori, con al primo 
posto quelli della cantieristica navale. «Questo dimostra -
ha detto il responsabile della Sanità dell'amministrazione 
scozzese, Michael Porsyth - che la nostra gente vuol dire a 
chiare lettere al governo che questo è il 'Giostro" servizio 
sanitario e che siamo Intenzionati a combattere per con
servarlo com'è». 

A P r a s s i e B e r l i n o Stamattina, all'alba, ha avu-
P ™a*a . T . D * » " " » l 0 mizio il ritiro dei missili 

sovietici da due basi nella 
Germania democratica te
desca, che rientrano nel 
trattato firmato da Reagan e 
Gorbaciov a Washington 
nel dicembre scorso. L'an

nuncio è stato dato ieri sera da Berlino. Un comunicato ha 
precisato che gli SS-12 erano stati già smantellati e Imbal
lati, ed erano già pronti per il trasporto In Urss dove, dopo 
la ratifica del trattato da parte del Congresso Usa e del 
governo sovietico, saranno distrutti. Secondo i dati resi 
noti in occasione del trattato Ini, in Germania Orientale 
sono installati 54 Ss-]2: si tratta di missili a corto raggio, 
500 chilometri di gittata. Contemporaneamente a Berlino, 
anche Praga ha annunciato il ritiro «imminente» dei missili 
sovietici dal territorio cecoslovacco. Lo ha comunicato 
l'organo dei partito comunista cecoslovacco, il «Rude Pra
vo», che però non ha specificato la data di inizio delle 
operazioni di ritiro. 

inizia il ritiro 
del missili 
sovietici 

Arrestati 
a Barcellona 
tre ricercati 
per terrorismo 

Tre presunti membri delle 
Brigale rosse - Gabriella 
Meconl, 29 anni, Marinella 
Ambrelll, 34 anni, e Stelo-
no De Monti, 29 anni - so
no stati arrestati l'altro gior
no a Barcellona. L'opera
zione (secondo quanto 

scritto da SI Pois) è stata circondata dal massimo riserbo. 
Pare che I tre (trovati in possesso di documenti (olii e che 
vivevano sotto falso nome) sarebbero stati trovati in pos
sesso di un ciclostile e di documenti relativi alle Brigate 
rosse. Secondo il giornale spagnolo I tre, accusati In Italia 
di aver compiuto diverse rapine a mano armata, erano 
ricercati dall'Interpol. La notizia è stata contornata dal 
governo civile della citta catalana. 

Rilasciati 
a Parigi 
due presunti 
brigatisti 

Erano stati arrostati in Fran
cia il 19 maggio 1987. Ieri, 
Paolo Ceriani Sebregondi e 
Paola De Luca, due presun
ti terroristi delle Brigate ros
se, sono stati rilasciati dalla 
Chambre d'accusatlon e 

• " " " " m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ~ posti sotto «controllo giudi
ziario». Nell'estate scorsa la «Chambre» aveva espresso 
parere favorevole all'estradizione del due ma la sentenza 
era stata invalidata dalla Cassazione. Sebregondi e stato 
condannato in Italia per l'assassinio di Carmine De Rosa, 
sorvegliante della Fiat di Cassino nel 1978 mentre la De 
Luca deve scontare 12 anni per banda armata. 

Bangladesh: 
bloccata vendita 
di bambini 
per trapianti 

Stavano per cy^rp venduti 
sarebbero Uniti nei bordelli 
o nei mattatoi segati dove 
si fa commercio di organi 
di esseri umani destinati al 
trapianti. Solo l'intervento 
della polizia li ha salvati. E 

— — — — — — » » avvenuto in Bangladesh, e 
lo ha rivelato ieri la stessa polizia, che ha arrestato cinque 
componenti di una banda intemazionale. Uno degli uomi
ni arrestati ha confessato alla polizia che i bambini sareb
bero stali venduti in India a 60 dollari l'uno Li sarebbero 
poi stati uccisi per prelevargli i reni, che sarebbero poi stati 
venduti per i trapianti. Le giovani donne, invece, attirate 
con la promessa di un lavoro, sarebbero state vendute a 
tenutari di bordelli In India, Pakistan e nel Medio Oriente 
per trenta dollari ognuna. 

Uccisero 
due panda 
in Cina: 
ergastolo 

Undici uomini sono stati 
condannati a pene varianti 
da tre anni all'ergastolo per 
aver ucciso due panda gi
ganti e averne poi venduto 
le pelli. Lo ha reso noto l'a
genzia «Nuova Cina», senza 

— perà specificare quanti de
gli undici Imputati sono stati condannati al carcere a vita. 
Già in dicembre, sempre nella provincia nord-orientale di 
Sichuan, 26 persone erano state condannate per lo stesso 
reato a pene varianti dai due anni dì carcere all'ergastolo. 
Nella zona restano solo un migliaio di panda, una specie 
ormai in via di estinzione, nonostante il divieto di caccia, a 
causa del loro basso lasso di fertilità, della carenza di 
bambù selvatico di cui si nutrono e dei cacciatoridi frodo. 

VIRGINIA LORI 

Sospeso dalle sue funzioni il medico che ha sperimentato su un uomo in coma la somministrazione 
di protossido d'azoto che nell'84 portò alla morte una donna a Poitiers 

Orrore in Francia per la «cavia umana» 
Un processo per omicidio In ospedale. 1>e medici 
accusati di avere ucciso una paziente per reciproche 
gelosie professionali. E, nel corso del giudizio, un 
loro collega che compie una «ricostruzione» del 
procedimento medico che portò alla morte, nell'ot
tobre deH'84, la sventurata Nicole Bemeron. Per 
farlo usa una cavia umana in stato di coma irreversì
bile. Il medico è sospeso dalle sue funzioni. 

DAL NOSTflO CORRISPONDENTE 

""" GIANNI MARSILU ~" 
• i PARIGI È avvenuto nei 
giorni scorsi ad Amiens l'e
sperimento ai protossido d'a
sola condotto su un uomo in 
stato di coma irreversibile A 
compierlo è stato il professor 
Alain Milhaud, già noto alle 
cronache medico-legali. Tre 
anni (a, In quello stesso ospe
dale in cui dirige il servizio di 
anestesia-rianimazione, fece 
una «prova» analoga, guada-

Snandosi una nota di biasimo 
a parte dell'Ordine del medi-

ci. Stavolta è intervenuto lo 
stesso ministro della Sanità, 
signora Barzach. Milhaud è 
stato sospeso dalle sue (unzio
ni e sottoposto ad una inchie
sta che potrebbe concludersi 
anche con un procedimento 
giudìzlano, non soltanto disci
plinare L'episodio, per le sue 
Implicazioni, domina le prime 
pagine del giornali francesi 

improvviso e lacerante, si è 
riaperto II dibattito sulla speri
mentazione medica e anche 

sulla donazione di organi, per
correndo il filo sottile dell eti
ca professionale e dei metri di 
misura del nspetto della vita 
umana. A rendere la questio
ne più spinosa è oltretutto il 
contesto nel quale l'esperi
mento è avvenuto: quello del 
processo di Poitiers, dove tre 
medici sono accusati di aver 
causato la morte di una pa
ziente, il 30 ottobre 1964. Due 
di essi, In particolare, avreb
bero Invertito I tubi dell'ossi
geno con quelli del protossi
do d'azoto al tavolo operato
rio di Nicole Bemeron, al solo 
fine di far ricadere la colpa del 
decesso sul loro caposervizio, 
il professor Menci, che l'aveva 
operata. L'espenmento con
dotto nel giorni scorsi ad 
Amiens intendeva appunto ri
percorrere quella espenenza 
per verificarne le analogie, ve
dere se la «cavia» - ovviamen
te inconsapevole - con l'ina
lazione di protossido d'azoto 
Impallidiva lino a diventare 

grigia o si arrossava fino ad 
essere paonazza, e se soprav
viveva, e per quanto tempo, al 
«pompaggio* della micidiale 
mistura. Sembra che il profes
sor Milhaud non abbia avuto 
committenti Avrebbe agito di 
propria iniziativa, «per amore 
della scienza». Ha coscienzio
samente fatto filmare l'esperi
mento e ne ha ricavato una 
videocassetta che ha poi con
segnato nelle mani del presi
dente della commissione me
dica del suo ospedale. E stato 
quest'ultimo, poi, a passarla al 
professor Jean Lassner, che 
martedì ha deposto in qualità 
di esperto al processo di Poi
tiers. E nell'aula del tribunale 
il professor Lassner, un lumi
nare molto accreditato, ha re
so noto l'episodio, prenden
done nettamente le distanze. 
Ai fini processuali, la cassetta 
rivelerebbe che a causare la 
morte di Nicole Bemeron è 
stato proprio il protossido d'a
zoto. 

Ciò confermerebbe che i 
tubi erano stati premeditata
mente invertiti. Conclusione 
non decisiva per il giudizio, 
ma in grado di Influenzarlo. 
Ma soprattutto conclusione 
non richiesta, tanto che fino a 
questo momento nessun ma
gistrato si è sentito dì preten
dere la consegna della video
cassetta. 

L'uomo sul quale l'esperi
mento è stato compiuto, e al 
quale è «sopravvissuto», si tro
va in stalo di coma irreversibi
le, altrimenti definito «morte 
legale» (dissoluzione delle 
funzioni cerebrali, manteni
mento in vita del tutto artifi
ciale). Si tratta di un concetto 
tecnico, non ancora etico In 
altre parole - ed è per questo 
che in tanti sono Insorti - il 
paziente è ancora un «essere 
umano», se non altro perché 
nessuno può ancora assumer
si la responsabilità di definirlo 
•cadavere», per artificiose che 

siano le tecniche impiegate e 
nonostante la sua assoluta 
passività. 

Spenmentazioni su pazienti 
in stato di morte legale non 
sono nuove nella scienza me
dica francese. A Bordeaux il 
dipartimento di anestesia e 
rianimazione ha lavorato per 
molti mesi su ventotto «cavie», 
studiando le possibilità di rea
zione del sistema nervoso 
simpatico dopo iniezioni di 
•Naloxone», un antidoto degli 
oppiacei. Però, spiega su «Le 
Monde» il professor D'Escof-
fier-Lambiotte, l'espenmento 
aveva come fine di migliorare 
gli strumenti terapeutici del
l'anestesista, non di costituire 
elemento indiziano in un pro
cesso, E comunque «il con
senso dei parenti debitamente 
informati deve restare la rego
la morale assoluta, davanti al
la quale l'interesse della 
scienza non può che ìnchinar-

Convegno nazionale del Partito comunista italiano 

La responsabilità 
dell'Amministrazione 

I compiti della politica 
I diritti dei cittadini 

Introduzione di Aldo Tortorella 
Relazione di Antonello Faloml 

Comunicazione di Luciano Guerzoni 
Conclusioni di Alessandro Natta 

Partecipino: 
G. Amato, G Angius, A Barbera, B Barranti, F. Bassanlnì, L. Berlinguer, M. nruttì, S Cassese, 

S Cecora, G Chiesa, G Cotturn, M D'Alberti, A D'Alessio, S. D'Antoni, G. Ferrara, A. Galasso. 
P Gambolato M S Giannini, A Giunti, P Ingrao, G. Labate, A Lcmen, G. Lo Mastro, 

F Lorenzo™, R Maffioletu, P Mattioli, G Milttello, L. Orlando, G. Pellicani, A. Pizzinato, 
M. Prisco, A Rinaldi, A Rizzo, S Rodotà, C Salvi, p . Salvagni, N. Signorello, L. Strumento, 

B. Trenun, M Ventura, L. Violante, V. Visco, W. Vitali, S Zoppi, N. Zucaro, A. Zuliani 
Michele Magno, Angelo Marroni 

Roma, 26/27 febbraio 1988 
Sala Igea Istituto nazionale dell'enciclopedia italiana, 

Piazza Paganica 4 

l'Unità 
Giovedì 

25 lebbraio 1988 9 MiiiiiiiiiiiwiiiiiiHiiffiniiwiiiiiniìininiiniiiiBiina» 


